
  Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Grande, immenso Giuseppe. Quante cose ci dici, oggi, 
quanti suggerimenti ci dai tu, uomo abituato alle poche pa-
role e a stare defilato e che pure sei stato scelto come tu-
tore e custode di Dio. Giuseppe ci insegna anzitutto che 
Dio - lui sí - è fedele, che mantiene le promesse di salvez-
za, anche se queste promesse, alle volte, devono attraver-
sare i cuori e storie di molte generazioni prima di potersi 
realizzare. Giuseppe ci insegna ad essere giusti, retti, a 
non giudicare secondo le apparenze, a lasciar perdere que-
sta mania dell'apparire e dello stupire a tutti i costi, ad 
avere più tenerezza che giustizia, a saper intravedere il 
mistero anche dietro le vicende all'apparenza più evidenti. 
Giuseppe c'insegna ad avere il coraggio del sogno, in que-
sto mondo disincantato e cinico; lui, grande sognatore, vi-
ve l'interezza della sua vita dietro ad un sogno, piega la 
sua volontà e il suo destino alla volontà sorniona ed impu-
dente di Dio che gli chiede di mettersi da parte per lasciare 
spazio al suo inaudito progetto di incarnazione. 
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sabato 17 dicembre 
 adorazione eucaristica e confessioni      dalle ore 16,00 alle 18,00 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 18 dicembre            quarta d’Avvento 
 s. messa                                                                       ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 
lunedì 19 dicembre  recita del s. rosario                         ore 21,00 
martedì 20 dicembre 
 confessioni                                                                    ore 15,30 
 s. messa feriale                                                             ore 16,30 
giovedì 22 dicembre 
  s. messa feriale                                                            ore 16,30 
 veglia di preghiera per tutti                                             ore 21,00 
venerdì 23 dicembre 
 distribuzione luce di Betlemme in tutto il paese        dalle ore 10,00 
sabato 24 dicembre   vigilia del santo Natale 
  s. messa della notte di Natale                                        ore 24,00      
domenica 25 dicembre       NATALE DEL SIGNORE     
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 
lunedì 26 dicembre    santo Stefano protomartire 
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 presepe vivente nel parco canonica       dalle ore 16,30 alle 19,00 
giovedì 29 dicembre 
  s. messa feriale                                                            ore 16,30 
Venerdì 30 dicembre     sacra famiglia 
sabato 31 dicembre     ultimo giorno dell’anno 2022 
 s. messa di ringraziamento                                             ore 18,00 

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spi-
rito Santo.                               Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. 
                                  E con il tuo spirito 
 
Introduzione:    LA STRADA DELLA VITA  
Parola chiave:                                        AVERE FIDUCIA  
Simbolo: SI (sia di Giuseppe che di Maria)  
Spiegazione: Giuseppe partecipa al piano di salvezza di 
Dio con un animo accogliente che ha sentito su di sé tutta 
la fiducia e ha risposto con generosità e altrettanta fiducia. 
Giuseppe è un uomo giusto e allo stesso tempo coraggioso 
perché ha saputo accogliere l’invito dell’angelo e mettersi 
in cammino verso un futuro oscuro e incerto. All’invito di 
“Non temere” Giuseppe si è trovato pronto, nonostante le 
tante difficoltà. Ora questo invito è rivolto anche a noi. 
Oggi, Dio ci invita a non temere! Mi fido di te, tu fidati di 
me!  
 

Atto penitenziale 
C. Fratelli e sorelle, Giuseppe uomo saggio e giusto si è 
fidato di Dio e si è reso disponibile al suo piano di salvez-
za. La nostra vita non è sempre orientata da questi stessi 
atteggiamenti, perciò invochiamo la misericordia di Dio 
sulle nostre infedeltà. 
C. Signore, che metti alla prova coloro che ami, Kỳrie, 
elèison.                                                  Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che salvi il tuo popolo dai suoi peccati, Christe, 
elèison.                                                Christe, elèison. 
C. Signore, Dio con noi, che rianimi la nostra poca fede, 
Kỳrie, elèison.                                         Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna                   Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 7,10-14) 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un 
segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppu-
re dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non vo-
glio tentare il Signore». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa 
di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vo-
gliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso 
vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un 
figlio, che chiamerà Emmanuele». 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 



Ecco, viene il Signore, re della gloria.  (Sal 23) 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i 
suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi 
l’ha stabilito.      Ecco, viene il Signore, re della gloria.    

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel 
suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
                        Ecco, viene il Signore, re della gloria.   
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua 
salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il 
tuo volto, Dio di Giacobbe. 
                         Ecco, viene il Signore, re della gloria.     

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 1,1-7)  
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto 
per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promes-
so per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che 
riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la 
carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spi-
rito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù 
Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto 
la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza del-
la fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra que-
ste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti 
quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiama-
ta, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo! 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 
sarà dato il nome di Emmanuele: “Dio con noi”. Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vive-
re insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e 
tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse 

ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 
sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con 
noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa. 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, per noi e per tutti gli uomini invochia-
mo da Dio, nostro Padre, un cuore docile ai suoi disegni 
come quello di Giuseppe, lo sposo di Maria. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                  Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che dallo Spirito generavi il Figlio tuo nel seno 
di Maria: feconda ancora con la novità imprevedibile del 
tuo amore la storia degli uomini. Noi ti preghiamo. 
                  Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che ponevi Giuseppe in ascolto dell’amore per 
Maria: apri il cuore dei discepoli di Cristo all’ascolto dell’a-
more per ogni fratello e sorella. Noi ti preghiamo. 
                  Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che ponevi Giuseppe in ascolto della giustizia 
più grande della Legge: aiutaci a costruire la società sulla 
difesa della dignità dei senza potere e senza influenza. Noi 
ti preghiamo. 
                   Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che ponevi Giuseppe in ascolto del tuo proget-
to di salvezza: poni le Chiese in ascolto della tua Parola e 
convertile ad amore e accoglienza. Noi ti preghiamo. 
                   Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che guidavi Giuseppe ad accogliere Maria ed il 
Figlio tuo: sostieni il papa Francesco e tutti i pastori delle 
Chiese nel guidarci a Cristo. Noi ti preghiamo. 
                   Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
L. Signore, che nel Figlio tuo nato da Maria cammini ac-
canto ad ogni persona: conforta con la sua vicinanza le 
gioie, le speranze, le ansie e i dolori di tutti. Noi ti pre-
ghiamo.        Donaci, Signore, docilità e disponibilità! 
 

 C. Ascolta, Padre, la tua Chiesa e donale lo Spirito dell’a-
more affinché annunci il perdono dei peccati, nel tuo Figlio 
generato nel grembo di Maria, per la salvezza di tutti gli 
uomini. Per Cristo, nostro Signore.                          Amen! 
 

 
 


